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bistora alla tentazione di recarci ,a (iir 
loro una visita. Siccome poi, il suorir 
torno doveva effettuarsi per Vianna, o»-
turalmoDlo egli n.a approtflttò, por .r,e. 
carsi pura a Berillio. • " .--i • 
- Ihteri'otjato circa le sue liupî essloni 
la ordina allu questione oriijiiilaì'èl' ti 
Principe Nikita risposi! che le sue im­
pressioni su leitttoevB per s&, exbfitina 
doveva comunicarle ad altri che al sua 
ministro degli affari esteri. 

Parlando del Montenegro soggiunse 
che tutta l'.Kuropa deve rlconpaoere ehp 
la eoa attitudine durante la orisi bal­
canica fu'Oorrettis»ima, La trianqaUlit& 
del priuoipato non (u mai turbata, e 
mentre i paesi, vicini'erano: messi scs-
sopra .da ' complioaziooi ed incidenti, la 
più perfetti!.'pace regnava nel Monte­
negro, li Principe espresse la speranza-
che r Enropa sapriV. rendere giustizia a 
tale conlegno di nn paese olle gi i diede 
prove della sna bravura, ma che ora 
non vuole affermura altro ohe il suo a-, 
more per la pace o per. il progresso. 

Insistette quindi sulle sue ecoelieati 
rel>iKiopi coli' Austria, Egli è persuaso 
che-la-pace non sarà lurliaisi me, qua­
lora tiiiscessero delle complicazioni, ti 
Montenegro saprebbe tosto prendere una 
decisione. 

Finalmente il Pn'ocipe dichiarò che 
egli faceva i migliori, noguî ii ul Re di 
Serbia ed al suo popolo, ma ohe il con­
sìglio eh' egli darobl)a loro sarebbe quello 
di concludere tos^o la pace colla UuU 
gKria, Quanto alla Orecia non volle prò. 
uunclarsi cui pretesto che egli non po­
teva giudicare da lontano una situa­
zione così difflcile e complicata. 

all'Eilicola e alla cartoletla Bardnsco 
•'• I .",ii';i.f. ' 'tji.'i I >\ I*' , i*'"'^!' .1 

( 

Una grossa questióne a' è già Impe-
eìlàj& àlljii Càntera — una solè&ne di-
sóuMiono sullo stato delle nostre flpaGie, 
suU'entlt^, deir.inooga)iile diaiiyaii^a,', a 
su i ami per.,rldolniatia. . . , 

Si bratta prima'di tutto del ministero. 
Vlvti o cKdrÀ es^o t In codesta que-
atione Qaauiiaria, t'hanno abbandohato 
non solo t voli/blìl amici del li'eàtèò, i 
rassegnali, ma anohe del vecchi e prp-
r::ti «mie.!, come ,11 NtaiTiiî u, g|^ segjre-
Ilario generate' di Xagliani,' e il Giolitti 
— entrambi piemontesi. 

ConNkiamd' che poco ci preoccupava 
la cosa da questo lato — che è pure 
forse là pi|̂ , brillante, se noo la più iii-
ter^B^aotf..Vinca o perda la battaglia, 
Dapretìs non se ne va. Nella migliore 
delle ipotesi avremo una ieeima ìnour-
natlene aua, con. sacrifizio' di alcuni 
ministri, probabilmeittu dei migliori. 

Più grave 'e più ileria .è Invece la 
questioiie in sé : io quali acqua naviga 
Il uost^a.btlifaelQ.? 

Ecco quanto: risulterà chiaro dalla di-
aonaslone parlamentarf. 

Un gloriiale ministeriale, e molto 
amico di Dépretis) la £!a::«lla del'Po­
polo ^intavola, opn molta chiarezza, ed 
impariiaiita, il problema, Riferiamo.lo 
sue pacale ( ' . 

« Vi sono tre grandi questioni che 
muovono ed agitano Montecitorio In 
quésto momento : la Snanziaria, la po­
litica e l'amministrativa. 

iDeominelo dalla prima, perèhà 6 quella 
che servirà di icintiila al grande in­
cendio. ' 

Kon si può'negare chela finanzia Ita­
liana dai ISSI sia entrata in periodo 
H dìsavt'n.!0, a senza nuovi sacrifizi e 
molta virtù vi resteremo a lungo, 

In base ai documenti preseìitatl dal 
Oòverno e delia Cummissione del bilan< 
elb, guardando alla cate^ria ,deile PU-
trate e sptise e£r»ltive, ai trova nei 1S84 
un diaavaiizo di quasi 9 milioni ; nel 
t884'8B «i ba un tenuiseimo avanzo di 
circa i milioni dovuto alla straordina-
iràe. importazioni di aolooiali ) nel 1885-
SS, ossia oell' anno In corso, la Com­
missione del bilancio,pre;vede uu disa­
vanzo di 69,6 milióni, 

'j>i;8sanda poi agli esecolzi venturi, 
1'àf),p.r,àya|e Mag|ii)ui negli allegati ùl' 

.l'f'pspostzione, finanziaria, prevede per il 

,11 APPaHSIS'S 

I T O n i A V K B A 

—, Ah I dunque, babbo, dopo no anno 
poco più di matciinonio non.si parla, 
più tper, me di: felicità, ma dì eacri-

•fiziol ' 
•.—, -adagio, ; adagio ; obi ti dice che 

Serico preso .con.Je buone non rìtgrAi 
come prima? B poi l'influenza buona, 
'teligidta e morale delia donna non si 
atende'eisa anche sull'uomo ? Quanti ma-

.'Htl'eonO''divenuti migliori, perchè le 
loro mogli eran(!'buone ?.Bbbe,ae, prò-
aura ao^ihetu d'esser, tale, e vedrai; ohe 
uucbe BuRioo. diventerà a poco a poco 
sempre migliore, 

Maria «cosse mestamente il oapo corno 
per dire: Io,.non partecipo a codeste 
rosee spèrenze. Suo. padre e'era.aQcorto 
pur troppo ch'essa. avevA déntro di.eè 

' un'inqttietildliie che ìoyaqq {'tentava di' 
indovinare. Dop«', quti)di,\e^ti.ei|ie stata 
come assorta in uii'idea fissa,,preso un 
libro da! tavolino, e sfpgliaiidolo con 
aria diatratts disse: 

— Ti ripeto, babbo, ohe Enrico'non 
m'ama più;'ie sa io devo teguitaro a 
viver 'oosi, bisogna ohe vada via d« Pa­
rigi-

— )Sh I per bacco I aiamO' già a que-
*to punto ? Non ' oi - inaDoherobb'altro I 

1886-S7 uri disnraniio di 15 milioni e 
pi>r il 1887-88 un disavanzo di i mi­
lioni. 

In quattro anni e mezzo abbiamo 
circa 90 milioni di disavanzo contro 4 
appena di avanzo. 

Aggiungete aObora ohe la Cassa mi'̂  
lliara e quella dalle pensioni aecumu-
lana ogni anno un debito latente note* 
volo, e che un bel giorno dovremo pa-
gare. 

E vi sono ancora le liquidazioni fer­
roviarie dichiarate.perVS milioni,,m,i>oti'a, 
il Ooveruo ha già affermato, alla Oom-
miesloaa del bilancio ohe aocora non 
sono finite. 

Un'altro guajo è quello dell'ordina­
mento 0 piuttosto della mancanza di 
sistema del nostro debito pubblico. Per 
varia ragioni abbiamo proceduto con 
una cootosione che. noti può durare. Ab­
biamo fatto, debiti in tutti i modi, pos­
sibili ; prestito colle Società di ferrovie 
mediante lo convenzioni : debito collo 
banche d'emissione pei' comperare lo 
stok della regia dei taliacchl : dftito 
occulto colie ferrovie dello Stato : de­
bito latente colla passa militare e colla 
Cass'i delle pensioùi': e poi obbligazioni 
tiberine, demaniali, ecclesiastiche, ecc.. 

V'ha ancora la grave questione delle 
obbligazioni ferroviarie; Sia per nuove 
costruzioni sia per la sbeae in conto 
capitale si prevede che dovremo emet­
tere per oltre un miliardo e mezzo al­
meno. 

Un'emissione al prezzo reale di, 60 a 
83 lire per ogni 100 nominali àvr^ per 
effetto di far salire a 2 miliardi il 
nuovo debito pubblico e di privare per 
sèmpre il paese del beneficio di una 
conversione. 

Dal complesso, d| queste oircoHtanze 
appare chiara la necessità di un' ampia 
e profonda discussione finanziaria. Ma 
non vi posso negare che nella mia co­
scienza sento ancora più chiara e più 
inevitabile la necessità Che sia in più 

Sarti riformato il programma finanziario 
al nostro paese. 

Il bilancia si trova |n uno stato non 
solo di disavanzo a fronte delle apese 
correnti, ma anche in uno stato d'im­
potenza a fronte dello spese inevitabili. 
L'on. M'agliani nella sua eiposizione fi-
iianziaria ha dichiarato che- oi vorrà 
qualche anno a raggiungere I! pareggio ; 
ei ita dovuto supporre ohe le entrate 
crescano al massimo e che le spese o 
aumentino in ragione minima o dimi­
nuiscano, 

li che non 6 {iicile, quando si sa da 
tutti che per i lavori pubblici, la guerra 
e la marina sarà una grande fortuna 
se potranno contenersi nei limiti delle 
spese attuali, mentre altre e non poche 
ne occorrono per i servizi pubblici, ri­
andar via da Parigi ? mu con ohi ? con 
Enrico ? 

— Eh 1 già, bene con lui. 
— E credi ch'egli acconsentirai 
— Sicuro che acconseutiià: quando 

gli dirò che qui'non mi ci posso più 
vedere ; che questi divertimenti m'an­
noiano, olle questa vita insomma m'uc-
oide..,, bisognerà bene ohe acconsenta.,, 
noóltai capito, babbo, che così non posso 
vìvere ?.,. 

Più che da questo parole, dal gesto 
espressivo e dal|'accento disperato con 
Olii le pronn'nziò, suo padre s'avvide della 
lotta che si combatteva dentro di, lei. 
Perchè, pensava il conte tra sé, abban­
donar Parigi ? !E"orae per sottrarre En­
rico ai pencoli della società corrotta 
della capitale? per sottrarre forse sb 
stessa-f Egli voile chiarire in tutti i 
modi attesti dubbi, 

— Credi tu, disgraziata, — le disse, 
— oho sia l'aria di Parigi che influisce 
sulla tua pretesa ìnCelioitàf 

— Non l'aria libera, babbo, ma quella 
racchiusa nelle grandi sale e ne' sa­
lotti di conversazione. Ho bisogno di 
respirare un'altra volta l'aria pura de' 
campi ; invece di limitare lo sguardo a' 
soffitti dorati, lasciarlo spaziare nel 
cielo limpido, nell'orizzonte seo,za con­
fini... Non voglio viver più questa vita 
fittizia, dove tutto, bisogna fingere, pen­
sieri, affetti, inclinazioni ; dove tutto è 
falso, dal cuore alla punta do' capelli, 
dalla gioia ostentata delle feste alla tin­
tura che nasconde sui volti delle dame 
alla, moda le ingiurie del tempo e i 
segni dell'orgia e dello stravizio... 

-^ Maria, parllawQoi chiaro; col la-

atruzione e per il ritira dèi biglietti di 
Stato. 

Per sistemare la nostra situazione .fl-
OBOzIaria non v'ha diinque che un di­
lemma, G fare delle'economie, o aumen­
tare le imposte. ,, .'• 

Quanto allò econnitiio è facile pro­
porne ; ma difficile od impossibile at­
tuarle. Sospendere del lavori pubblici; 
abbandonare delie ferrovie già decre­
tate : «opprimerà dei Tribunali ; togliere 
lo sotto prefetture : ridurre il numero 
degli impiegati, sono tutte bolle cose a 
dirsi sulla carta, ma tradurle in pratica 
oi vuole lieii altro I 

E certo ohe le nostra amministra­
zioni spendono troppo ; che l nostri ser­
vizi doVrobbaro essere asriai più econo­
mici'; che ogni giorno si aumenta il nu-
mero di irapingati mal pagati per far 
piacere a Tizio ó a Caio., Me le riforma 
dì questa natura sono molto lente, e 
devouo pure essere molto prudenti. Ad 
ogni modo converrà ai più pi'esto Ini; 
ziare una revisiona diligente di tutto II 
nostro bilancio delia spesa ohde otto-
nere il massimo effetto utile col minimo 
dispendio, 

Ma per quanto si faccia, difficilmente 
il ministero potrà sottrerai alla neces­
sità di aumentare le entrate. Se, nome 
ài asserisce, esso rinunzia all' imposta 
di bollo e registro, dovrà ben tosto so­
stituirvi allo entrato corrispondenti. E 
poi v' ha ancora da coprire il vuoto 
doU'abollzioaa del li. e III. dooimb, a 
da provvedere alia Caasa pensioni' ed 
alla Cassii militare. 

Il ministero aveva prcsailtalo un pro­
getto di legge di tassa 'piilitaro, ma 
questo progotto non ba avuto buona 
fortuna. Avrà esso ora il coraggio ' di 
far adattare i nuovi pfrt^vedirasati n?-
céssari a ricondurre l'equilibrio ? 

•Ecco quello ohe sapremo tra breve. 

IL VIAGGIO 
DEL PRINCIPE DEL MONTENEGRO 

Un redattore delia Nme Freìe Prèsse 
ebbe un'intervista a Vienna col prin­
cipe di Montenegro, il quale gli dichiarò 
ohe il suo'viaggio non aveva dapprima 
altra meta ohe P.irigi, dove intendeva 
stringere delle relazioni finanziario per 
far acquieti di navi e per fondare una 
Compagnia m''iritttma iodipondehta, per­
chè la Compagnia del Llpyd austriaco 
impone condizìonltroppo onerose al'go­
verno montenegrino, 

Una volta che fu a Parigi, trovan­
dosi a sole sessanta ore di ferrovii) di­
stante da Pietroburgo, dove i suoi figli 
sono io educazione, egli non seppii re-

sciare Parigi tu intendi dunque sot­
trarre Enrico a un contagio che temi per 
te stessa..,. 

A queste parole ella al semi indovi­
nata : si nascose il volto ti'a le mani e 
pianse di nuovo. 

— Par troppo ho compreso lutto, — 
soggiunse il cOnle; — credi però'ohe 
la vita non ubbia lotte per tutti? Porohè 
da soldato codardo vuoi disertare - il 
campo dove si combatte, è varo, ma 
dove si coglie ancora la palma della 
vi,ttoria^ Se il cielo t'ha destinata a 
vivere In mezzo al vizio dorato, imita 
il raggio, del sole olie toooii. il fango 
senza coutaminurai. Dai proletario che 
traacina la vita tra gii stenti e le'pri­
vazioni, all'imperatore che abita le sala 
delle Tuileries, tutti abbiamo le nostre 
battaglie; tutti,chi più,chi meno, siano 
dealinati a soffrire, psrohsS tutti dinanzi 
a Dio abbiamo qualche colpa da scontare 

—• Siu pure come tu dici; ma che 
ho io fatto per essere sventurata, mentre 
tanti'altri più catiirl di me godono la 
vita, e sembrano, anzi sono felici? 

— L'uomo di mente e di- cuore, fi­
gliuola mia, non può essere felice mai: 
perchè l'ìutoiligenza e il sentimento 
sono previlegio di chi è deatinato a sof­
frire. Non ci sono che gli stupidi, co­
loro che non sentono nulla, ohe assa­
porano à lenti sorsi la voluttà della 
vita: scommetto però che neppor tu 
vorresti barattare la tua mente e il tuo 
cuore con la loro imbecillità.,. 

'Questo dialogo fu interrotto da un 
servitore, che venne ad avvisare il conta 
ohe il sig. D'Aubignè desiderava vederlo. 
Maria che avova gli occhi sempre rosai 

Parlamento 'Ha2i,onaÌ@ 
O A M B B A D E I p ' E P t f T A T I 

Seduta del 2i. — Pres. BuHOHBEI. 
Toscanc l̂li difenda le finanze gover. 

native con le solite barzelletta che de­
stano 1* ilarità della Camera, 

Dice fra le altre cose, che la Camera 
dei deputati gli sembra un paradiso ter­
restre, Magliani è 1' Eva, Depretis l'A­
damo e i' deputati la 'foglia di fico. 

Dichiara la sua completa fiducia in 
Magliaóì,' ristoratore della prosperità 
economia del paesd. 

Gli succede Giolitti. il suo dlscorsoè 
atteso con curiosit.4. 

Giolitti combatte il sistema di conso­
lidare lo St^to rovinando ì comuni e i 
contribuenti, QQas'to'ò il eistama'di Ma­
gliani, 

Riassume-.con le cifre la situazione 
finanziaria. Tratta dalle spese Irregola., 
ri, dallo spesa con autorizzate. Dimostra 

dalle lagrime, par nóii far notare a suo 
zio che aveva pianto, prima che questi 
fosse passato nei salotto detta un bacio 
a suo ptidre e tò l'isciò lo libertà. 

. —Caro D'Aubignè, come'mai questa 
visita — disse'il conte allo zio d'Eu-
ricu appena'fu entrato, 

— Immaginatovi un po', conte di: 
Rouvray ; scommetto oho non l'indovi­
nate,alla mille. Vengo nientemeno che' 
ad invitarvi aduna fasta da ballo per 
la sera del 7 gennaio. 

— A una testa da balio? me? ma. 
che slete impazzato ? 

— Eh I no, mio caro, quantiinque ci 
sia davvero d; che impazzare, meditando,, 
sul serio cerie.cose che un anno a mezzo 
fa parevano non dico lontana, ma addi­
rittura impoBsibili. 

— Se devo dirvi il vero, per ora ne 
au quanto prima. 

— Non sopetè dunque nulla d'Enrico 
e della vostra figliuola? oh 1 per Bacco ! 
ci vuoto anche poco ad accorgersene. 

— Ebbene? 
— VI dirò dunque in confidenza, che 

quanto ad Enrico mi sono acoorto che 
ha Una segreta relazione con Adriaca 
d'Harlay ; quanto poi u sua moglie che' 
si lascia corteggiare da certo signore 
di Villeroy, dei quale non saprei darvi' 
molti ragguagli, perchè lo conosco ap-; 
pena,... In ogni modo sì comincia bene; 
oh I dopo diciotto mesi circa di matri­
monio! Che Iddio ce la mandi buona I 

— Siete pure la gran linguaccia, caro 
D'Aubignè, e in ogni caso venite così 
a faccia fresca a darmi queste buone 
nuova? 

— Caro mio, vengo ad aprir gli occhi 

cli.a'fiitonii 8:torbàti fondi prddet'tt.nati'e 
ohe àr.'usà'rouo'di)! proventi' dalle Ur- ' 
ròvJk II'î a'À disddii'so ò aUéiitaiÀehta; 
asoollttto. . • ' ' ' . . ' ' 

Cottclud'é diófiiido ch'e la c'olp'a' iei\n 
prasénta allhaniiiÈé,' otìfl'può gatta'fiir_8ul 
Parlamento, perobobè.,'|;lt. fiirbn'o "iiol'atÀ ' 
le Vera condizlDAÌ 'dblla' flnanin.' 'A'£ii,tt-
sarò la Camera' poi-'rfifefi'dlefé li iniiiì-
stero sarebbe dannoia 'àlli l'stVtiiìilonl/''' 

Levasi la seduta alle 6,80 pam. * 
*• » ' 

Venne diìitribiiito stasera alla Came­
ra il progetto di legge per la modifica-
zioui ali'ordiitamenta postala.; ' ,.,,;,> 

Il progettò propone i'ist!td!)onè.;',^el 
viglietto postale a oeiit. ;L,5 aó.iì tutteJ^' 
garanzie della Ietterai éc'óetttiata là il-, 
mitazionè dello sp/t̂ /io. 

Sono ridotte da, 30 a 2S centesimi la 
tasse di raocomandazìone; è abolita la. 
formalità della Verifica dei valori nelle 
lettere assicurate ; è elevata, da 2 e 5 
centesimi U l'ass^ per gli avvisi e le 
qircniarl ; ridocesi da, njia lira a 0,60 
la tassa pel libretti'di licogutziono ; 
sono abbassate le tasse dei vaglia, ohe 
superano le 100 lire; si fivcilita.]il,pa­
gamento dei vaglia; si autorizza la„P,o-
sta alla riscossione degli effetti .di cóm-
marcio ; si ammette la spedizione dei 
pacchi postali a porto, assegnato, eoti 
valore dichiarato; rendesi obbligatoria 
la consegna dei pacchi .a domicilio p',,, 

In ita,ila 
La protesta del praf.'Carrafa. 

• he. Tribuna pujbbljca, ,nna ,lettera del 
prof. Carrara ,di;prote&^K.«ontro•..l'inair 
nuazione della Stampa ^ dellf,,iVa^ifine 
che cioè agii si ritiri,.dall'eseroizio'del­
l'avvocatura sotto l'influenza dì coloro 
ohe synp interessati à ^friittare 11 suo 
nome,' 

KItlete d'essere nauseilto del presente 
andazzo della magìatratura, dell'inipa-
teuza dell' accusa e delle garanzie a'ppa-
renti'ddlia' difesa. '- ' 

/( marchm Dragone Hi é morta. 
In seguito ad una polmonite contratta 

neil' ultima feata data i&\ Duca d'Aosta, 
moriva ieri sera a Ttorlno alle ore 8, 
il marchese Giuseppe Orugonetti, primo 
aiutante «oorarió, gran mastro della 
casa del duca d'Aosta. '.. 

Lo assisteva il Duca stesso. ' ' . 

I Vinccnzq Cavaliclio. 
lernotte è morto al' Bassanello Vin-

cemb' Cavallelto, d'auul <l3,'vero tipo di 
negoziante prabo'e laborioso. 

Era zio di .All̂ er̂ o Cavaletto, che. 

ad un povero padre,'c'iii l'eccessiva b'óntà 
fa dormire tra diio gnanóiali, mentre ci 
sar.ebbo bisogno,di stalre a occhi, aderti 
a sui serio. " . ,•' '', ' . , ' . ! ' 

'—Alta''mia età nulla riesce'tl)uovo, 
amico mio, di modr) dio potrei dire'como 
Fònteuelie sul poàtó di morire: '« È 
tempo ormai che me ha vada :. ìiomincio 
a voder lo.'coae épme'dono». Noii ca­
pisco'però ohe relazione'abbia ciò' che 
mi riferite ben l'invitò ad una festa' di 
ballo. 

— Moltissima', mio'caro;' e poi'vani- , 
taci e toccherete ooù mano ciò che vi 

•dicevo poo'anii.'Quwto ;vi .ao.dire ohe 
Enrico' par aver-oanjpo.lib.sró/cob. la 
d'Harlay a'è messo l'n testa "di"dep'rà-
vare sua. moglie ; e se voi non interver­
rete a tempo,.., essa .si perderà. 

— Tutto può essere, ma permettetemi 
,di andar molto cauto nel credere a ciò 
che mi dite. Pur tuttavia -vi ririgrazio 
dell'invitò e della parte che siét'è ve­
nuto a farmi. ' 

— Non c'ò bisogno di ringraziamenti; 
assicuratemi' che la saia del. 7 gennaio 
verrete da me.. 

— Ebbene, varrò. . 
— V I ringrazio. Se- potrò giovarvi, 

disponete sempre dì me,.e contate pure 
sulla mia segretezza b sùllti mia amici­
zia leale. ' ' : ' 

Ciò dótto, atratlti la mano al conte si 
congedò. 

Quo.iti, rimasto solo, restò8en'/.a flato; 
e abbandonandosi aulta poltrona ripeto 
queste fatidiche parole : « Se voi non 
interverrete a tempo essa sì perderà ». 

(ContitiMa) 
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prirato oalla plA t«n«rft sta d«l proprio 
padre, amò sempr« lo zio afTettaoBiBaluo 
al un amore coma figliale. 

La mluu pubblica a Ytrona. 
Leggiamo ne\\'Adige: 
Nessun oaso sospetio di oholera si 

Torificò Delle tkltiiue Sé ore, né in città 
ab nel diatoroi di Verona. 

All'estero 
lio maiattia del eouU MoUke. 

Le natkio che corrono a Berlino sullo 
stato di salute del maresolall'a Moltke 
S9D0 pessime. Si prevede immluoate una 
eiitàstrofé. 

Il maresciatlp ba avuto più attacchi 
di asma, durante uno dei quali lo si 
credette qunei eoilacato. 
..La casi(.dell' infermo, oel Ti«rgarton, 

e. le. via'adiacenti sono affollate di gente 
che. domanda notìzie. 

In Città 
, Società Viro a Segno Wn-

MonAIe» (CpmunicatD). La Sudati 
nel' prossimo mese di marzo verrà con­
vocata iu Assemblea generale per l'ele­
zione di tutti, i membri elettivi della 
Presidenza che vìnno a scadere per 
compiuto biennio. In queliti occasione 
credasi verrà anoonciato che il pro­
getto di Oampo di Tiro, migliorato e 
«Qfnpletaio seoundo recenti studj del­
l'egregio ìng. Puppati sopra altri campi 
io costruzione, è stato rimesso al Miul-
atero per la sua approvazione, 

LB Presidenza io una sua p, p, se­
duta ha deliberato di aprire in breve 
un corso di esercitazioni per i soci, an­
che in vista della prossima chiamata 
Alle armi di varie classi di Leva e ca­
tegorie; in breve verrà pubblicato II 
relativo manifesto, 

Società Operala deuerale . 
Por le disposizioni portate dall' art. 30 
dello Statuto che regola le funzioni di 
questo Sodalizio, si invitano I soci in 
Assemblea generale, nella domenica 28 
febb.'aio anno corr., alle ora 11 ani., 
nel locali del Teatro Minerva per trat­
tare sul s'guanti oggetti: 
1, Approvazione del Rendiconto sociale 

per r anno 1885. 
2, Nomina della Commissione di scru­

tinio delle liste elettorali per lo eie­
zione del Presidente e di nove Consi­
glieri. 
Cessano dalla carica 1 siguori Ganti 

Luigi rinunciatario, Perini, Orettici, 
Sorosoppi, Nigris, Kaiser, Brusooui, Tu-
belli, Minotti. -
3, Comunicazioni della Direzione. 
. Se nella domenica 28 febbraio non 
ti raggiungerà il numero legale dei 
soci, r Assemblea verrà rimandata alla 
successiva domenica 7 marzo. 

NB. Le elezioni del Presidente e dei 
nove GoDsIgiiert Tengono indette nella 
domenica successiva all' approvazione 
de! Rssocaoto 1886 e si effettueranno 
nei; locali del Teatro Minerva, rima­
nendo le urne aperte dalle ore S ànt. 
alle 4 pom. di detto giorno. 

Circolo A r t i s t i c o . (Comuolóato) 
La sottoscritta Rappresentanza del Cir­
colo Artistico Udinese stigmatizzn viva­
mente l'articoletto che uno scortese a-
nomino pùbblica nel numero di ieri della 
Polritt dei frtuK'sótto il-titolo; Voci 
del pubblico, al Circolo Artistico od a 
chi va. 

Deplorii che un giornnlo della città ac­
colga e pubblichi simili bassezze e di-
.cbiara d'aver incamminate le opportune 
pratiche per conoscere il nomo dell'au­
tore e provvedere come reputerà del 
caso. 

Udine, 25 fabbraio 1886, . 
Là Rappresentanza' 

P e r le eloaslónl della Banca 
C0O|ieratlva. Un gruppo di Azio­
nisti della Banca cooperativa udinese 
propone per le elezioni ohe avranno 
luogo domenica iì8 corr. nella sala su­
periore del Teatro Minerva alle ore 10 
antim,, io sostituzione dei cessanti e 
rinunciatari i nomi seguenti s 

A Consiglieri : 
Morpurgo Kllo 
Mangilli march, Fabio 
Spezzetti Giov. Batt, 
Fiscal Francesco 
Gambierasi Giovanni 

A sindaci eOaUivi : 
Billia dòti. Lodovico 
Burdusco Luigi di Marco 
Mudolo Pio Italico 

A Supplenti : 
Bellavitis Ugo 
Angeli Angelo Giuseppe, 

P e r Bernaraino Varl»ttl. 
Il He, su proposta del ministro Brin, 
Armò un decreto che accorda la meda­

glia d'oro alla memoria di Bernardino 
Farlatti, nostro comproviìaciole, commle-
Bario n bordo dal pirosoafo Italia, della 
Società Piaggio, che natifragòlo scorso 
giugno presso le isole Peasadores, pe­
rito vittima .della propria abnegazione 
dimostrata nel salvataggio del passeg-
gieri, •• , 

Ancora le sorelle SKIIa-
uo l lo . Yeuiamu assicttrati che quJtste 
egregie coocertlste, aderendo « preghiera 
ad esse fatta, aggiungeranno al program­
ma già precedentemente stabilito, anche 
lo stupendo pezzo del Paganini « Molo 
perpttuon dove ci si dice siano insupe­
rabili. 

Domani pubblicheremo per intero il 
programmo, che vuoisi formata di pezzi 
accessibili a tutti, anche profani, 

VraalócOt La fabbrica cornici della 
ditta Marco Burdusco fu trasportata nel 
nuovo stabilimento in l^iardino dietro le 
carceri. 

'Keatro IMInerva. Il veglione 
di Ieri sera al Teatro Minerva, è desti­
nato a far epoca negli annali carueva-
losohi di Udine. Una ressa straordinaria 
di persone, una grande quantità di ele­
gantissime e belle ballerine; una anima­
zione da non si dire. Il ballo si pro-
lungi fino a' giorno avanzato, 

E tutto questo quantunque a Tarcento 
-— cosa nuova in tutto il Friuli — 
avessero ieri sera una grande festa da, 
ballo. 

Speriamo che ciò non succedit più 
perchè t signori di Tarcento compren­
deranno'essere questione dì convenienza 
lasciare liberi i mercoledì cotne seraiire 
da tutti si fece. 

' Una cura sorprenilente. Al 
tempo ohe il Dottor Mazzolinl di Roma 
aveva di recente scoperto la sua acqua 
ferruginosa ricostituente, capitò nel suo 
stabilimento chimico alle quattro Fon­
tane una povera donna che portava 
sulle braccia un fanciullo di duo anni 
incirca dalla grossa ttista e dagli occhi 
scerpeilatl e cisposi. Trovandosi il dot­
tore In Farmacia le domandi parchi 
portasse sulle braccia questa bambino 
che dall' insieme si vedeva essere in eia 
di camminare « Non cammina, rispose 
la povera donna. Il padre vi spende 
tiinti quattrini colle tnediclne e uon si 
può ottenere nulla ». « Bbbooij, disse il 
MazzolinI, tieni questa bottiglia, e da­
gliene mezzo cucchiaio unito ad un pò 
di vino una volta al giorno quando 
mangia la minestra e quando i finita 
torna pure che ti darò dell'altro». La 
donna torni e il figlio guari. Ora i un 
bel fanciullo di cinque o sei anni, die 
si balocca con gli altri pieni di vita e 
di vigore, L'acqua della bottiglia era 
appunto l'acqua ferruginosa ricostituente 
che ora vende nella sua Farmacia al 
prezza di L, 1,60 la bottiglia. 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G . Coiuessat t i , Ve­
nezia farmacia H o t u e r alla Croce di 
Malta. 

In Tril>unale 
I l processo «lei contadini 

mantovani alle Assise di Ve­
n e z i a . UdieQ?i dal 34 febbraio. 

Alle 10 e 15 entra il Deputato An­
tonio conte D' Arco fu Luigi, nato a 
Milano, d' anni 35, 

Il teste «ppeoH giunto dichiara sapere 
col mezzo dei giornali, d' essergli stata 
mossa accusa perchè bel 1866 non si 
batto per la patria. Chiama sleali tali 
accuse, perchè ohi lo fece, sapeva ohe 
in queir epoca egli trnvavasi costretto 
all'immobilità, per frattura, ad una 
gambi!. 

Non ijui ripetere il discorso tenuto 
alla Camera sulla condizione dei conta­
dini, anche per riassumerlo ci vorrebbe 
molto tempo. 

Pres, Dica quello che sa, su tale que­
stione. 

Se prendonsl ad esempio i contadini 
dell'Inghiltorra, della Francia, o del­
l' America, la condizione del nostri ò 
mollo peggiore, ma se partasi come 
termine di confronto i contadini delle 
altre regioni d'Italia, bisogna ricono­
scere che 11 loro stato è alquanto mi­
gliore ( I ). 

Ln condizione dei contadini sulla 
sponda sinistra del Po era certo migliore 
della destra. Però l'agitazione più mar­
cata riscoutravasi in Mantova e nei din­
torni, 

Dieci anni prima lo stato delle cose 
era ancora peggiore, ed il teste dichiara 
che, quantunque ingiustamente accusato 
d'osteggiare i contadini, pure fu il primo 
a tenere un discorso invitando i pro­
prietari a fare un' associazione per tentar 
di migliorare la posizione dei loro coloni, 
proponendo misure radicali. Ebbe il do­
lore di non esser ascoltato, e se prima 
come proprietario era inviso ai conta­
dini, ora con tale proposta, si creò op­
positori anche fra i proprietari. 

Recosst quindi a Parigi e non ritornò 
In Italia che Deputato, 

Biasima i proprietari di non aver ac­
cettate le sue proposte. 

Le inond-izionl del 1879 desolarono 
io campagne, successe grande miseria : 
i proprietari mantennero intatte le mer­
cedi tanfo sllorn quanto appresso, quando 
i generi deprezzarono, con vantaggio 
dei lavoratori, 

01' ispiratori dei giornali socialisti'con' 
mala fede approfittarono delle sventure 
per chiedere anmentu di mercedi, sa­
pendo che 1 proprietari non potevano 
accordarle, ed i contadini di buona fede 
e per bisogóo le damafidarann. 

Ohi istigò i contadini assunse grave 
responsabilità e fece opera disonesta e 
sleale, 

Pubblioaniente si prometteva ni lavo­
rato il triplo delie mercedi, segreta­
mente si propugnava il sovvertimento 
dall'attuale stato di cose, e la divisione 
delle terre. 

Non poteva crearsi un terreno più 
propizio per la rivoluzione. 

Fu allora por la seconda volt» che 
il teste tenti un componimento e fondi 
r associazione fra 1 proprietari manto­
vani. 

Si proposero dal loro canto delie ta­
riffe i-aglonevoii a quelle fantastidie ed 
esagai-ate ,(I) dello associazioni dei la­
voratóri, tifortu'natàmente tali proposte 
non furono accettate che dal teste a da 
due altri proprietari, 

Dopo gli arresti successo un po' di 
calma che tuttora perdura 

Pre.i, Lei ha accennalo due o tro 
volte alla mala fede degli istigatori, 
questi chi erano? 

Teste, Io venni qui come tostiraouìo, 
non come accusatore. 

Pres, Disse essere stato a Mantova 
il centra dell'agitazione. Il capo era li 
Sartori? 

Teste, Si, 
Pres. Che cosa sa dirmi sul Sartori, 
Teste, Conesc»va fin dal 1869 l'im­

putato e no era amico. Allora il Sar­
tori fiioeva il Itoii, e venne ammesso 
fra l'aristocrazia, si fece pure socio del 
Casino dei Nobili, — Nessuno s' aocorse 
che fosse sociólista o radicale. 

Quanto riguarda kll' affare del Caro­
sello, Il teste nnn ne ebbe parte, però 
dichiara che la condotta tenuta dal 
Sartori In quel tempo fu giudicata diso­
nesta da molti, iudelicata da tutti. 

Tosto l'ambiente pei Sartori mutò ed 
egli, vedendovi' allontanato dall' eletta 
società, divenne, socialista ed incoinin-
cii ad organi/.Hi'.re vario società e por 
ultimo quella dei.contadini. Egli agiva 
in mala fede, continua'it tèste, perché 
doveva sapere meglio di qualunque, che 
i proprietari 'non p'cteveuo alimentarli 
lo mercedi, D i ciò ebbe origine 1' agi-
taKionn fortissima ohe presentava sinto­
mi assai gravi ed è allora che il Sar­
tori, forse spaventato per la responsa-
bilità ohe su lui gravi.v.i, fece dei di­
scorsi raccumandaudo l.i calma o poscia 
'si ritirò. 

Trova le tariffe Siliprundi mano gravi 
di quelle del Sartori. 

Kiooî ô CP la comunione d'intendi­
menti fr»_.S!liprandi e .Sartóri, però os­
serva che ésistevacu rancori personali 
fra loro. 

Osserva quindi l'on, d'Arco che poco 
potevano inflnire il contegno calmo e i 
discorsi pacifici del Sartori, qnando già 
gii animi erano agitati. Non può però 
nulla affermare fi'a'la diversità nel'con­
tegno pubblico e quello privato degl'im­
putati' 

Ritiene che Sartori, uomo ambizioso, 
volesse atteggiarsi a Parnell dell' Alta 
Italia.e dirigendo il partito avverso vo­
leva dare uno achiafl'o. alla Socieià che 
l'aveva spicciato. 

Non potrebbe prevedere che cosa sa-, 
rebbe successo se le tarìfife non fossero 
«tate approvate. 

Crede che Soliprandi. non avesse gli 
scopi malevoli del Sartori, È un altro 
uomo, — Sulle tariffe osserva che, pur 
essendo più miti, quelle del Silipraudi 
erano tuttavia inattuabili per la fatalità 
dell'industria agricola. 

Afferma che pronunoiossi spiccata­
mente l'eccitamento dopo la costituzione 
della Società, 

Il componimento fra ì proprietari e 
contadini non potè succedere anche per 
l'impossibilità di poter abboccarsi con 1 
capi società, dei quali si conosceva la 
malafede negli iadirizzi, poiché il loro 
scopo era ben diversa dal benessere del-
l'agricollore. 

.Sartori confuta le frasi pronunciate 
dal teste a suo riguardo. 

Dà spiegazioni su àlciiné' frasi, con­
tenute in una sua leltsrii, dir,>tta ni 
Sartori, 

Chiama santa e umanìtitria i' opera 
dei Sartori, perohè diretta't migliorare 
la turpissima condizione dei contadini. 
Constata gli enormi aggràvi che hanno 
te terre Mantovene. Non crede che il 
Sartori desse istruzioni segréte al con­
ladini, diverse da quello pubbliche, e 
che le agitazioni dei contadini nulla 
av^dsefo di pàricolaso, 

* 
« M 

.Eabbrioi Eni-ico, deputalo 4̂1' Parla-' 
.mento. Afferma che P contadini gene­
ralmente stanno male',' òsseV'va però che 
in complesso stimo male tutti i conta­
dini, fitlabiii, e proprietari, , . 

Dichiara impossibile le taiiffe e crede, 
appunto, che il Sartori abbia dom.an-
duio molto por ottenere il giusto, 

Non credo i capi delle società gui­
dati da intendimenti malvagi. 

Prosegue encomiando i meriti patriot-
liei del Siliprundi e io definisce : pa­
triota per eccellenza. . . . 

* * 
Oudeuazzi, deputato al Parlamenta. 

Esaminò li tariffa Sartori e la trovò e-
sageratn. Arando fiducia nei contadini 
mantovani non credè che ai 1 aprile 
avessero a succedere dei malanni,' e 
quàtiio agli arresti; il teste li stimifatti 
con misuri) 'prctìauzionule (I) 

Chiama esagerate le voci che corre­
vano sili disordini avvenuti, si da far 
apparire Mantova l'Irlanda dell'Itali!'.: 

Dopo varie altre osservazioni, questa 
deposizione fini-jce con la domanda di 
Pascolato d'annotare a verbale «ha la 
trisyi impressione sugli arresti fitti era 
condivisa anche da funzionari e magi­
strati, 

* * 
Conte Silvia Arrivubene. Depone sulle 

condotta tenuta dal Sirtori nell'occa­
sione della festa del Carosello tenuta a 
Mantova nel 1880, e la ciualè qualifica 
iiidelicui'a. Finita la festà,'egli si. réci 
dal Sartori a chiedergli l'importo del­
l'incassa; egli propose di dare ai sol­
dati eh» SI prestarono una refezione,'ed 
agli ufficiali una mpraori», ed lilla''p'ro: 
posta ohe fece il Sartori, di dar^ un 
pranzo, oppononlogli il testa ohe non 
tutu i membri del Comitato avrebbero 
potuto sostenere la spesa. Sartori pro­
pose di darlo coi fondi introitati (jèlia 
festa di beneficenza, Per quesb fatta 
il teste,' non saluiò più li Sartori,; Si 
diSandè' poi a parlare su questa {festa, 
alla direzione della quale.prése parte 
come assessore. Ripete essere stata in­
delicata la condotta del Sartori per aver 
appaltati i lavori ad un suo cognato 
cull'utiie del SO per cèntoj e che tale 
contratto doveva, venir' alla luce sol-
tr.nto .se gli affari fossero andati bene, 
I membri del Comitato pregarono 'il 
Sartori di riunirli, egli'invoce li.scialali. 

Passa quindi a parlare dello scioperò 
a Castelletto. Avvertito' che i contadini 
che avevano abbandonato il lavoro per 
comando avuto, li persuase poi a ripi­
gliare l'opera interrotta:' 

« 
tt * 

Cav. Percgo, ingegnere. Si ricorda 
d'aver visto Fioocudori, Quantoail'in-
cidente della Diga dice che non.'puussi 
chiamar .sciopero, perchè gli operai do­
mandarono soltanto un aumento di mer­
cede. Non trovi mai gli operai faci-
norosî  , ,., , 

Udienza pomeridiana. 
La corta entra alle ore 1, 
Entra il teste march. Guerrieri Gon­

zaga ilott, Gio. Baita, il quale depone 
su circostanze di fatto ormai note, 

# 
"Viene poscia il deputato Panizza 

doti. Mario, professore ali' Università di 
Roma, 

Sartori risponde ai conte Arrivnbeiie, 
negando quanto questi asserì, si|| Caro-
selio. "'' •' 

I testi Fàbriòi e Gadenazzi sopra do­
manda di Àiesina affermano che i con­
tadini non'aveano torto di'chièdeì-o un 
aumenta di mercede' però colle tariffe 
Siliprandi, 

II conte Arrivabano conferma q'uantb 
disse, e segnala nuovamente'l'indlffé-' 
renza del Sartori nel ricevere gì'i'nsultil 
come quelli scagliatigli 'diil Dolcig\ii e 
dal Musi, rifiutando una riparazione. 

Sartori nega: " , ! ' 
Seguono quindi 'altre dépósizi.onl di' 

testi poco importanti.. 
* * 

Viene quindi per ultimo il testimonio' 
Pelatelli, vice,Ispettore della P, S, Si 
trovava a Mantova dopo i disordini. Fece 
rapporto dicendo che Siiiprandi era di 
dubbia moralità, e che il sua patrimonio' 
lo consumò nelle sue sregolatezze ; credo: 
essere stato per questo destituito dal: 
^rado di capitano. 

Egli è ritenuto turbolento fautore di 
disordini per i suoi principii sorvarsivi.' 

Dichiara di aver scritto ciò per averi? 
sentito dire, 

Siliprandi dice che tali informazioni' 
furono tolte dal fango. 

Avv. Viiianova domanda- come possa 
il Pelatelli sostenere ciò, se i deputati 
d' Areo, Codenazzi, Fabriei e taut' aitr(( 
oneste persone hanno dato del Siliprandi 
ottime informazioni. 

Ripete il Pelatelli d'aver scritta ciò 
che gli fu detto, 

L'uflienza è levata alle ore 6,30, 

Per gli agricoltori' 
liO stato delie campagne. 

' (Prima decade di .fobbràio): ; . '", 

La temperatura giù bassa, .si .ebjjie 'a 
Belluno'cóli ^S , l ' liei .giorno '6,'e la 
più alla a Palermo con 18,4 nel giorno a, 

Vinetéi Il'aVórl' di'ai'àlurt'i'''8pgsial. 
mente nella parte occidentale, uotf-'sl 
poterono eseguire in causa delia sover­
chia umidità del-ierrmc-É-ttiBomitioiatr 
•la potaturn-.delie-viti, I fi'ùmonti idib 
belli;-Sa--gemale-•rf|--4iso:fre-pnstfté''-d3~ 
minciuno ad ingrossare, 
MéofMll^ diVeUi'iVìgià ^hiM 

chmpesW'fifr'6iiB I t ìp to i - f dnllii nSVs' 
che copre il suolo o -riallo soverchia u-
midilà del terreno, , . , . , 

i'icnionle. In qualche luogp la' càaip<|-
glia è'ancora coperta dà neve. Si staaiid-
potando le'viti, '•- ' • ' ' '".''•• '• 

Liguria: Il manBurlósl triJvà'in'piyii'A 
fioritura, 1 venti.- forti hainno danneg­
giato in. qualche luogo 11. pescp,. I la­
vori campestri' progrediscono attiva» 
mente, ., . , ' ' 

Emilia. Il tempo cattivò degli. ultimi' 
giorni fece sospendere ilavoi'i"o8m'pé-
s i r i , •• .'Wi.ii- --; , 

Marchoed Umbria, l'gran'l'si trtìvano 
in buono condizioni. Nello «iasioni ele­
vate il suolo è coperto ii»,..,mXf, In 
qualche,località dell'Umh.'rjht.-flotisoqno 
1 màndorli, 

roscflno. Gli ogricoltpVi.hàiind.ai'tesq 
per quttlchij gioruó ali' aratura- 'è' Va'ni 
gaturà; 1 venti degli ultiiUl^iofhi-haflild 
danneggiato la fioritura- del mandarlî  
che era appena tiomlaciata, .,, .,.,,,, 

Lazio. -Mandorli In piena - fiQrUp;ca> 
Anche i pesqhi flo.qsoono.,. Gli.,olmi 
stanno sbucciando. Si desidera il biiòn 
tèmpo perchè i lavoi'i'campèstri pO'Suàno 
procedere,' • • . -i-,. 

lìegiom Stmodionaìe Adriatica. Nella 
parte meridionale delle Ptiglie; la piog­
gia copiosa ha danneggisto,- i «eioinmi 
e gli ortaggi, ed.allagando}, tjicreniim­
pedì anche che i lavori campèstri'.ve­
nissero pVosegìliti, 

Regione Meridionale JUediterranea. 'An­
che nei terreni elevati il mandot̂ lo.oo-
minoin a fioiire. La soverchie piagge e 
la troppa.upiidttà del terreno impedirono 
i, lavori, campestri, 1 forti venti noli' 8 
.6 9 hanno danneggialo di.yersi, alberi, 
E desiderato vivamente il ,.b'ei'.tempo,' 

Sicilia. I mandorli sono,in .«empietà 
fioritura, anzi in diversi luoghi, comiu,'-
ciano già a fiorire, I venti fo|:,tipsimi 
dell' 8 e 9 portarono dei,', gravi .danni 
in quasi tutta la Sicilif̂ ; agrumi e fiori 
gittati a,terra,--tegole- eepiirtate,,alberi 
anchî  grossi .far.ooa cotti e ' divelti. In 
causa del tempo .cattivo non si..p(!tqrpno 
seguir-* con alacritài 1 lavori coiapes.tri, 

5ai'dS|;na.' I. vanti< fortissimi ideli' ,8, e 
9 piirturuno dei gravi danni,'Molte-oase 
vennero scapeHo', Alberi colossali-ven­
nero schiantati- e svelti - dalla-rildiae. 
Le pioggie copiosissime inoltre Ivalsero 
sd ingrossare i-fiumi-e ad impedire in 
gran parte i lavori campestri, ' 

Riepilogo, fiv ̂  causa ' dallo, condizioni 
meteoriche della decade î  lavori oàmpé-
siri procedettero fù'olto'a:rifento,rfru­
menti' irovantii ' in buono' condiziotli', I 
mandorli fiiorisi^òno in Lfguria e' iu 'la-
Baana-'e.'.'..u»ll».- poaizioni - elevate della 
bassa Italia.;..,ip .Sicilia, eomiocianói ,it 
fiorire. I vènti-' 'fortiSSlm'i deli' 8 è '9 
danneggiarono gli alberi in Calabria, 
Sigilla .e, S r̂degnii,, 

CbiSE%tì^fi 
Ernesto iteuan ha scritta un A propos 

per celebrare, alla Comédie Franqaise, 
il 26 corr,, li primo annlversiplo della 
-inerte di--'Victor Hugo.i! -• i',:. .-'-.-

Coi nuovo lavoro'di-Renan,'0l)e por­
terà per titolo i802, si rappresente­
ranno frammenti del Ray-Blas; deil'fler-
MOfti e dei Roi s' amuie. - • '•'. 

< L'azione si svolge ai-Campi Siisi, ben 
intesa quelli di Omero. L'autore ,vi-fa 
figurare la maggior parte' -dei grandi 
scrittori francesi : Gorneiile,-- Molière, 
Raoine, Boìléaue Diderot, -'-» . : 

Renan, parlando coit un giornalista 
parigino, giudicò modestameifte il suo 
un lavoro insigoificautei ' < , 

Egli, disse 'che^ìl'genere da lui adot­
tato'e il dialogo-erano vecchi come il 
mando,' egli non .voleva- darà 'lina nota 
originale, òna era' assai curioso ,di' vedere 
i Campi Elisi,'rappresentati sulla scena 
della Comiiii fVaN(aiso,"oome'li ha de­
scritti .Omero. ' ' ' • ' 

. Leggiamo nel Figari ohe rin.ventaria 
delle cjrte di.''Victor Hugo, lia, dato 
luogo ad una scoperta, inter,essante.. 

Il signor Augusta Yacqiierie aveva 
già tentato.iuutilmeate di eeopcire, tra 
1 numerosi manoscritti ohe doveva esii-



Ì L F R I U L I 

minare, un (lr»raina Scritto ida %Mo(df •' 
Hugo 0 ìntitol»(u Les dMX ittinm^r. 
Tutte la tìoaroho arano riusdita'ibirut-' 
tuo&ev4U»ado. il..yttC9MWJ.9. gJflrii!„.»<>!L?.. 
trM6>H magofCcUto S un dtimitiia lii 
v i » ! ìfttitola'tb té camti Jean, ishé'aoa' 
è^ptro se DUO ki ieux Jumeaux, aottu 
\^^ar.oado titolo. .jf). 
J^.t'X'tUDatameDte non ai possnggtiit'ó'' 

t ra,«tu di questo dr»,mm» che do-, 
,/i Weriie àuai'ròi 'Victor Hugo ll'hà ' 
^tlì'iiel 1839 e ha tronóató il i&o' 
oro perchè la scena d'un dratpina 
fcrVBé'rita'tòei' in ' qiiell "epoca" offrila 
Ipa apalogia, ooii una situazione im-
SafiVe'dJl 'suo tininiràst.',""'"' " ' ' 

uyi 

Iasioni dei. malvagj |ir,eve tempo dia-
iolve. 

àiSj'ijlS 

-eheiH» dello.Stitto. 
iO,é'U<M.o.<. 

tìa,'gasta giori'ok'Si^iHutetìtitféoprma' 
,W vargogoa i nepoti degeneri. 

V'> » 
l ' . * * 

Lli"^urlan«Bi,g,3)all/0;5*5la non'è fatta 
a tèmpo. 

t'!'DoMibnlèa eitrà.ditp.in loro onore,un 
.banphetto, «1 fij.urtiiale.. ;. , ^, •_,;, 

Il comanio dèlia fiotta internaziomlèy 

" Il 'gsto-auffs'tisiirflottaiùtertm^toimie 
Uellé'acquegfeèliel TérreUtio' ^dafetito"' 

per6 lo 
Mia-

inglese, ètseudo il duca, membro di una 
famiglia reale. > .' • • . ' . . ' • . , 

firn Depmis e Minghùtii, 
Corrono trattative fra >Mllnglieli(i e, 

Dspreti»; il primo esiga rai>bandODo 
dèlia legge oJJrnunale p dodiaiil' ^aegul' 
ranno altra' trattative, . 

..; . . il ,P/ipa indispósto. 
" Il papai À'leggermente indisposto. Kgli. 
fu. inolto irritato dalla pubblica:laae< 
dell i lettera Ues Dorides, o dette or-

i.dlne.al'cardibale Jaoublal.d'.inforrqare,, 
in pro^oeito i nunzi pressò le piitenz^it 
.la îjop^? onde facoiftii». lâ  opporliine cor, 
mùaiòàKlooL ai.loìèi'tii ' pressò aiti «poò' 

FvCi«dlt»ti„ .,„ 
La nota verrà invinta stasera por 

.tae«zo,^i.,.u,ii.*orrie(:e. ^tci»p.r4'li^''Ì0' ,.„ 

l 
. J>Ì : ÌC ti.. 

Ifòia^ allegra 
, Udita io vagone, La scossa della par-

tóniìi fa cadiii^v!>.^?8^<"'"°''° °' '" ' ' S'* 
nocjibia di ,una.,To'ccJ>ijt signora, tutta 
pel,^ ed pttsaì''(;&|^'le "elice con aria pu­
dibonda ! •• • •• 

Ma badi oi^ ohe fa, signore !.. 
lui con aD3SiQd''iragrimoso: 

^ Ah!,,. eCeda, eignora, & stnto un 
c a ^ più doloroso,peK.iPJa ohe'per'lei, 

f i à • » * » . . . . . 
^^vCitndelctti è il re dei secoatArKt'iiÌ!!; 

chiedeva a 
"star'S ' qua'IcTie 

n quoll'ar 
'""Z: fi je'r""fàr'mr"ra]'ir-*Oglla"d'eB«»r 

solo, ""f*;.?̂ g$<a»<i ' 
Àk-

Pt-

Palpitando, fuggendo seii vola. 

O n t n - r l o . '"' • 

Varietà 

man, di rà'/.zaWpauS-fitneaifaJ-vetHie^ife-
polto il 31 gennaio scarso a Detroit 
presso Michigan, ne^li„S,tdti, Uniti. EM 
posaedovU'àòott'Blniftì"- per '(iKiSTare"'ose 
aveva 122 anni e che era prob>ibilniente 
l'uomo più vecchio del moudo. r,' •', 

D,ei suoi concittadini rammentano che 
Bp'iuM'f^.ègli cfà'\io.tiii6 vecohiééiitìo.• 

• JJri'..,M6Ì)or,e,''\6'aYgli àttrr,' ricorda'"che 
quaraut'iàn'uj •sànoi.'tìiid .Fre'é'ràan aveva 

.lo, s,tesj9,'aji)sStp d)., quando '̂ ' raQrt,o,,,'AI 
ifuitarKle di-ifrefiiBiini preser.o. p'i;.t'a juilij, 
i suoi discnniionti. Egli si era ammo­
gliato due volte; la seconda quaranta­
cinque anni 60^0.^^.,.,.^, ,:|„..,. , , .,, 

La più gioviite-JMllt sù'é' 'Hi\^è, 'vi« 
>v.e.Dte,...h!). ,60 ^^ îii. Kssi), dirige.v^^.la d 
.lui aaea, « .fii.o ali'.ulciitip. Mante ,1), 
stataj.iia.: sii»,' « .ragaiszina.», . p;<idi|eità.' 

'Mon''8Ì'Spbeòwmai.<e; dedicò l^', propria 
•vit»;al''vèglÌ4rdo.' •••• .i--..' • i.i- ;,i!„ -., 
' "Pifii't'utii,'i sudi'discendenti ammoni 
,fap.o,8138., .''"•'•'".'•': 

7-7Tf 

izianO' 
•* " ' '"•• ' i ' ai'o/ii8Ìbne delle decime,' 
,.,:. Roviuf^ìi., La, giVBta c|ie ,̂ .â n},Ì08;̂ î|. 
progetto d' aìtul^ziope .àel.l,o àepifop (;pwi-|' 
•binò il.'quoatipnurio.dS'Éropofsù^a^ jui-
n'istri delle fioanae, dslla.gìnsti;!Ìa.'e..4a.l! 
1'ngrioiltura. 

' 6iudizi:sui .disborsi pronimoKifi ,'..• 
•'.'''<N<.-..iollo.iCoi»era,„. , , ',, ,'. , 

.I^aiilaSsfpo,scrive! 
. o: lÀPel^.jii^f'ijrsj); •.,ilî 'l'òscì̂ i)él!i''pvi6, dar i r 
„1{B -.spgSi^,''.?? 'W'.-!?Mntp-,,Pt'f.6^,',l. mòì,'-' ' 
i'PW. ifti,p,tima. ara".q"'n'o(i !'pivia'','"..',, ,',;„,., 

Tutti i giornali, non ledati ^li'gOiVerpfl. 
. oonatstanov il. soooewa M^ ,̂•,d^80or8() ,'di, 
' Olttlilti. ohe. fu eloquattts,'- ofUàaaisaitgo 
èi imb'rèWionò grandemente l'.a'ssBmblea.' 

'••• • •• ' . „ . . ' l.:M.'\ •,. -, ,..:•. 

, ,., ' , . Bmmone, ,,•..;.;;"., ; 
' ' M comandami'di, corpo A'esercila.:'. 
I Tutti i oomaiidapH di corpo d'esercito 

Tentioro chiamati a Roma. 
Si aduneranno.aiiisichè,iijel.l'uf9ciodel. 

Comando dello stato maggiore, presso il 
ministro dalla guerra. 

SFvi'''"A' ',',.? 'f 
Faccende ialcaimhe. 

j ParigiiS'^^U'ì po/eqza amo disposte 
^'^rajifioapd pijovvi^prii^inei^e, 1' .accordo^ 
turco-bulgard-'S'eKB'a ntteixfaft) T r i^ l - ' 
tati dell' iiichiestd 'che deve pveiiedero 
alla revisioao dello stutulo rumeliotto. 
i '̂ <^.«a; imitòó.i4'intèDdèfàiì eìrea . 1,1, 

. rinnovamento dei poteri di Aleàsiind'ro. 
ogni cinque anni. 

Semlino 23, Rqeai- ohe-la pace serbo 
bulgara fu cononiùsa. ' 

• • • -U.coniegno della Grecia. 
Loriir'd 'Ì4'. Il'Tinies'o il Bàily'iVetè*. 

furuVo. invitati formalmente a siìienlit^ 
^letStórV'ohlelilife Giorgio; intenderebbe 
abdicare. 

•"*THrfH(r htftìrVmBh'ri- 'ta-Pwtà- or-' 
dinò grandi concentrazioni di truppe 

"n«t- dintoriri' -di •••6intrtTia'w -Pervesn-por-
proteggere queat& città da un tentativo 

•dis|ilpa Jlf ?Iiiapii'-(ls)Hif ffiifiìé g;reohr>;:; ••' 
• f npMlyATeligfapìi'i.Uii^ Co'8lai,t(ìy.i 
poli: La porta fu avvinata,che nel con-
Biglio-' dei ininistrì-'t6uu{)QT«ftb»tO'> iiv-A^-
tene al governo greco deoiiiduli^ 
alla pressione delle potenzeie%l^ 
a«V(mPg ' ) i ; ; i l Jw.d iS i^ r r l . '%f^ j iSi 
• '^-^ '^'^•ÌéfàcceUV'à'A!riÌ!n 

• t .» 

l'iiftos Jr ièuno scrive : ....,., . 
Il ' 'prossimo ritiro delle trHppo]^3a 

Massaua dovrebbe coincidere seconJtf il 
pensiero del ministro Ricatti, con 11) 
formazione di un quadro ,'.9PI|os^i?jdi: 

'trucne she si ̂ terrebbe pronto a paYtirii ' 
| i f ppcIfff^loBItó !??ìfrica. L.i Kedo..<li 
'(jèfaiÀ(f-c5^pV»flt«bl(à-ii Taranto, nel-odi 
golfo e magazzino militare veijffb^^ iip; 
prestalo tutto l'occorrente, '.,'., 

< .La''/li/'o)t»rt«;-;p;irliinda dei"*vtagg!VdeÌ,! 
Lloyd Austro.Ungarico a Massnua, 'nota 
ohe sarà il caso dì chiedere a Rabi{ant 
se della colonia di Massana dovrà'sòìtì" 

lavyaiitag^larsi l'Austriiiiperqunnte aia.pq, 
le- àfih'patrei'dcl 'miuUtro' per es'iitJi =''•*•' 

'. ..: .,G«so,(S'Jnghillerra. •. ••(';• 
• ^'iofl'drb' 24:',I/p -Sedhdard- annunzia 
èhB,.H.imil.tói),"sottp';'aègi'etono par, l'Ir-
lunda, h i 'campì'uio'il' pt-ogcttu d' autu-
noraia, e lo sottopose al gabinetto. 
'.•Il-'rapptirto della commissio(j,o..d'iii!. 
cbies(a sul disordini del 12 .febbraio di-
'C.hjàr'à " ^ ó la riiièii'rè'prese d'ulla polizia 
"a!|'Tr|^^I{i,q'i]^r8'%()nd' ii)Bu,fflcenti, di-
!,f̂ ,tt;o'8e.i ,' '..'l'i' , .. ' ' . i ' ; , , , • i 
(..•i,.',!?SJ?'5liidft ; .che,\ l'ij'rgaijizzfteione delji^ 
polHila.ideva essere .oggetto (}i una serica 
'.iaohieatà.i- i;,.. , ." •. .,, '-F 

, , :•.: !• s fr.-hlnfikhi i» .,Gai-»iaìriia. 
' ••JSefUm 2S. •It'^L'àbdjtàg î iiiviò il pro-
^élVp6r''là'c,alàM'4azi<ine ielle provin-: 

.9ÌS.'/ '̂'.Ì?'li'.?'',.R!,'Ì'pf!.'j5°™"?'s.siono di 21 "•.iP 
,,roen:)]b.r(|, ,, ^ 

Luciiisi:',.(lifeudeii(Jo, il pilogp.tta,.. fe.w, 
pisaUarejjv pe,tico!i•derivanti (|8!l'agita.-, 
zinne pcliieca organizzata d(è,trbht8 anni 
«'.Aohiedento .un-prooto riiQedio : coii-
•futò"!'asse'rziane'iihe.il'' pr&dtlo, eia in., 
ilorittiaddizrone colla sitliaziose: soggiunse 

'ÈssfH"-'ii'|oTe'r'Dfprt)htp a-Sdaro garaii-
;'zìe' speòiiili.'i.n' pjJQtiiisit̂  ;qùarorà-ltt .mag-
Jgioranza ne-i rióhì'ètl.Mte', j •;. , • • . . 

. ' . ^jitazfono.(Ji 'mjw^ìon''irt^ Spagna. 

•• Madrid'ii.% aegnaktai t ^ ngitàziob&' 
fra i. minatori -di Zàtza'iila Mayor'fpr'tì'v. 

•dl.Caceres, al'noW-ai'iAJclotarai).' '> • 
• ';-'-—--.. ——,—_-.i._4_i__fc.A_J-. 

;1?e.legr a/mimi' 
.,,_, '^4 . Nella riunione di ieri, 

,!ìui "5̂ s,àÌBteyUnq •yalff,,' B'iri'4g,s,|i^(jp]i,pg,'i, 
son é '6rèenféul,,6Ì [^.iscpsséjla'questione 
dail^ji^if^^^ .della |^rontie?a'e dalla rioc-
eupazione di Dongòla. '̂  fej,.™,„..j.. 

Le diverse opioioui espresse in favore 

0 contro, per la rloceupiizione furono 
formulate in iscritto e spedite u Londra, 
' " t e Bufdrìlà m'ilitai'i ai Cìilrò nonché' 
gl'indigeni sono favorevoli alla rloccu-
fiastione di Dònnola',' • "" 

M&m'oriale l è i pri'^atò 
> A n n u n z i IcigaU* Il Fogliti perio­
dico del 17 febbraio N. 87 contiene! 

Ad istanza ' del" signor' Angoli Oiov. 
Butt, di. Martigoacco, ed a carico di 
Óiilt Luigi fu .Francesco di Pagoacco, 
» posta*in. vendita la casa situata nei 
Goipune di Pagnucco, L' incanto ee-
guii'à.,n9l .7 aprile 1863 alla ore 10 ant.. 

.presso.il Tribunale di Udine, 
— 11 Comune di .Tramo.nti ,di ,Soji.ra. 

..nvis'i che all'usta tenutasi in queìl uf-, 
,9cio municipale, venne provvisonoimc'nte 
.,aggiudicata la novennale affittanza del 
'.Iqpgo.'pascplìvb detto 1 Tranconer.is della 
fjomuue.cume quella pura uoveooaledel 
Taglio Salici luogo i 'forroaii Violli», 

,Me,d.u.i)a.e S(.ljzia., e che fino allo ore 12 
raeridiuna del giorno 1 marzo p, v." si 

; a'p|et|era!(no offerte non miriori al V^n-
i teéoAi. .<'.'• ' ' . ' ,• i ' •• 

—-• Il comune di Tramonti di Sopra 
MMij8(lf''fàh8.-esWB^o cadute pesarlo, .1'^-, 
sperimento d'asta tenutosi in quel co-
(nène/il 12',febbraio oorrenfé.pe? m.an-
oanzii';jdi «"Spji'antt per l'apjl'àltp dàlie 

^D'ritì'nn'àli affi ihnzB delle Malghe Chiamps 
e 'Traiiooneris-Ilovis si terrà un secondo 
osperimenttì nel giorno 1 m?rzo p. v. 

.àljp'jre 9. '''Wi '• - . . 
— Il comune di Pontebba avvita che 

sino al mezzodì del giorno 8 marzo. p, ^ 
, r , | ; i accetteranno in quall'ufflcio'offerta' 
'al 'miglioria non minori del ventesimo 
dei prek^ d'aggiudioozione, per l'affit­
tanza di pirecchia malghe. .., 

,,, j — ; .1.1 ?ig. Angusto Laudi rende nolo 
'.ohe .con'decréto l i gennaio l'SS6 veniié 
nomluaio a vico-'couaóle del Ilrasllé colia 
residenza' di Udine '. 

•,Tr:,,^i.coflmoB,di Fonii.di S.qtio oyviB.a 
che in quelI'tirScio comunale vleiie te­
nuta piib,blica asta por l'nfAttanzii dei 
raonil casoni còinunali pel' novf^niiio' 

,'1886.9,^.1! elle Veo'ie dolib»rata la mtilga 
'OHiava.ljl Lfjcffèttd'iijiaiii'merito deV^'eó'-i 
'tesìftio'^i ttCceÉteràritì»'iéinó'alle ore 2'-
jiora. del giorno 3 maf?Oip, v. 
.j, •:|~ L'inieiijenza di Finanza iii Udine" 
iwt'BJi iih'e, nei glnrotì, ,4 marzo p', v̂ ' 
iprejsp l'/Intendénjia di.'',Eiiianza;,ft pro< 
ioe(Mpà,.ilrappnlto.' ''dallii-' i-ivouilfti' n. fi. 
Comune di Udine, via Paolo Canoiani.' 

;j'':Ber:aO'"f«bJ||io n. SSlctiiS'tjeafc'piJ'ù^-'s 
'i 'i-i;-Batt«Ìn*'.'*C,iterin.i ; ifo>''P'}e'̂ o .-fìi 

p'ét"22 •'reBbflJr^'i|^i89 ootitieéy :' 
riV'i:r''^V'I'ref0t'(0^^^|1ta.|irdv!nói'a'''(ÌiU-
"àiii'é ha autoViz'zalti'l umoio'.da^' Genio 
Civile Sov«r«'AtìSfi:5fll!.0ai,no alla mme-

"d1iìt»,..oò'i:apsfiiOtib idiigfi! stabili aiti' in 
.•;'mt),SÌ'9i'BI'Zoi)(it)la per f jlavori dt-sletef 
"maziotieidell arginai siisìstcc del Mqdun 
.da'MijTlif 11 TrpìmBacqu4:'' 

; iv4:eroat i dJJ'CJlttà, '. ••• 

, Udine, 25 febbraio, 
Ebco i prèzzi fatti nella nostra Piazza 

»> Ji°?'*-1*°.^ ft&darei iij.mfH^clijniiyr, 
Granaglie. 

'àraìtiilcdl io t i . n . d a L . MÌU&Ì i l . i - ' 
»la|wia.S,.U. ;•.•:: „> „ i J i a . ; „ i l . ? _ : 

-• •• 12 50 
9.76 

14.— 
14.— 

•14iniii 

Giallone con), o.. . . „ „ -11.70 
Oiuquantiiiòii.-'', , ' „ „ • 8.80 , 
Pignoletton. . , •!•„•„ 13.— , 
Fagiuolidipian, . „ „ 13.— , 
tì6'?.9');''''P'8,'-,---?!..;!.. ,10.— , 

combiistibili. 
(Fuori dazio). 

''Fieno Aita"! qua'l.'da L; 6';20''i 
•'• '»' ' i \i » n. I, 5 -^ '; 
••••i 'Bassa I » v. ,, ' BiSO , 

Paglia., da li'ttieran, ;, 4,— ', 
'" (Compreso il dàzio). 

Legna •(f.g'if^- <"'"̂ ' '^^"^ o ' (lo stflnga „ „ 

Carbone | ì , ' l " f ' ^ ' , ; ' j 

Meditia ' . . ; • , • . . „ ' ',', 

:, ,. , Polleria. 
Pollastri . . . . . . .' da L, 
Polli d'India m . . „ „ 
•' '•i ' »''•• ' " {.-. „'' ft-
Capponi, . . . . . „ •Il 
AnHro ,, „ 
Galline ' » ' .1 
«.5J-,i, i.'.'-Uova e Burro. 

Uova al cento . . da L, 5 . ~ 
purro fresco dal p. „ . „ 1.B5 

» » m 1.70 

,,6'.60 , 
5.60 
7̂ ,70 , 

. 1.20., 
- . 95 

l . ~ •• 
1.20 

e:4Ó.''l 
5.75 

f2ò' 

2.00 
' 2.45 
..,7.15. 

5.75 

1.30 
1.10 
•1.15 

•1.30 

' l . - = ' , ; ' 1 . 0 B ' 

' 5.2Ò 
1.60 
1.7B 

, SliSIWAl['»'.OGIiLi«> Smilk ^ 

. • . , ' . * : J^Hàn0i'^3 fébra^e^ 

, ..Gli affari tendono realmente a mi­
gliorare.' ' 

Parecchi ' acquisti in organiiini bèlli 
di merito, furono fatti,.'dulia nota'caia 
rogpr,ésli«S:il,tg;.JI>-iit)lovc<i'i^(iriiìo di-fili-
Bta'"msfliotììi.''Là fabl)riiia'ile ebbe té» 
una fama, cfae.accapparrò tutto quello 
Clio aveva sutfoma'ntì, procfiiiiòndo' ii'atu-
ralmenté hu bel sostegno nei preszi. 

Nulla di più facile'che I'operaaioBO 
di Dovcfnbre sciirso avesse i, rinnovarsi 
ora. , • ' • -,• 

Cascami. — Qbufòhe'''isfrarà in gii-
lette e doppi ruggiiitfsl intorno a 3.80, 

Gallettami e roooUi- leMbrmente mi­
gliori doi'giórni scorsi.'-''*'- • 

Parlasi di liua grossa vendita'di pdt-
,giiés di uno di<i nostri principali indù-
'«triàli della'prèvincltt.' • "•' > •• 
'. La posizione téiide a'risclilararsi. - < 

I I 

DISPACGI DI BOÌR^À 
• .. ,.VENKZU,.9i, 

Bendita ItaL 1 gonnalo ii i)7.30 a 9T.05 — 
1 luglio Si 66 «^ é5,7&. AulQnl Banui Nazio­
nale ~^.-i a —.— Binca Tenotii da 331.— 
a 818 Baso» d! Credito Veneto, — a 
_. , _ Sacietì .Cpsti^ionì Veneta 370.—a — 
Cotonificio'ViA(i«»tlò' — a --.— Obbllg, 
Prestito Vanesia .n premi 3J,S0, a 23. . 

-, v'. • .,...- omaj.' l ì ' 
Olande se, a li3 "ib ! Óocmuilk 3 —Mi Ù2.W! 

» I22,m e da 131S50 s'da.8S Francia » da 
'100.10 a 100.80.. Belgio 8 d» — a —.— 
Londra 8 da 2e.0S a 2à.l0. Svìizora i 99.38 
a (00,— e da 100 a ,100,15, Vlenna-'Iriesti» 

'4'tìi aOb.- 200 IjS i i-i da'i-; -a-^-^-' :•'-
yalutt ,. 

.Poni da 20 It&Boiii'd» - a - .̂— B»"!-
cenotesUairlaclie da'199,75 a 200,li3 

' '".. '*??*''-
B&ncalfiulilo'niiìé-É -̂- Banco di Napoli 6~ 

•B»no»:yen»te,-:— .̂-e-;Ba»Mi di Cred, Ven. • -
. ,. MILAlifO, 21. , 

Beadita ttal.. 97.07 ' a — .92 - - ~ Morld. 
.-.— a — Ciunb. Londra 26 IO — 6 —.— 
Fr^fia , ({a ..2i3,l|'i ;—.— .aBerlino da ^22,30 
—.4r, Pozui da'20 franchi. 

• • "•• '-FntENZE.s^. -•••-• ••••• 
Kend. 97.92 lia Londra 26.00 — Francia 

10a.ii4.—Msnifr eoli Jlfoli.!)ii4.(i0— 
QBNOVA, 2-1. 

Ì! Beiidità iia'ianà fina mê e 07135.' r - sBiùra'. 
Hazi.àalé TSia.-iOtoUioì»o!)il)!^'S2t..'i-r;jf*•; 
JJaiitl. liaO.' — Meditwtsaoa — ' — " " 

, -ROMAfSt. 
Rendita Italiitaa 08 10 ( Baaca'Sev, Sll,-r-

. , , . ' TOKINO, 2.t •":• i •: ';' 
''Ràmliia italiana 87.93'—Mobiliare 0S3.60 — -
Morid. G89.60 MadifìiSl.òO .— Banca Sa-' 
zlonale 2228.—. 
'=••'-»,''«•!>;' • PAMdj.ài. ',''' • 
' ' ' ^ d ì f e — • 32.i'7,,Bonaìta 5, ̂ -,,110.— ~ 
KoiiiDU rtaliana 97.0S...T- Londra aSil? 1[2' — 
Jngloaa 101 Silo :U»H«'. — Rend.'Tiitca 6 8(J 

i,-V£rafNA24. • '. • 
••'Mobiliisre liOl.iiO iLcmliarao 128.— Perteyìe 
Austr̂  258,-r- Banca .Nazionale 803.-,- Napo-
iBÓiihd'nro 10 Oa.l,iaC»ml)io PHb̂ i,'B(>̂ 7̂, Cain-
bio Londra t26'lOÀustaiaca ' 85.-'-,'„','ZQCobrui ' 
imperiali iS'Otì : ,'.: ,',. -, ' . 

; , ; LQNDKA,a8. . .•',„';. ' . ; 
Ingtesc lul'filS Italiano 9<i J[3 — Spagssoio 
—1 Turco .—. l— , , 

Bl!2lLmO,.34. 
. Mobiliare £02,-^ Anstriicbo 471.60 Lombarde 
209— Italisne 98,40 ' . 

DISPACJGI PARTieOLARI 

•• ,. : - i MfLÀNO 23. 
R^DÌlit9;ìtaU*na"97 96 serali 08.--'V.. . 
Kapoloimi d'on>20.021— , 

:•" - , , VIESNA 25. .' ' ' • / ' , • 

Kendits aùàlriica (carta) Sî àS .d.'àui'tr.'farg',) 
30.80 Id. adti;. (oro) 114.76 Londra 120 26 
Nei), 20.01X 1 

4 y. •• >ABÌQI 26. 
ChlUB̂ rai delù séra Read, ft.' 07.86, 

— ^ H — H - •"•• ••'' • •" 
Proprietà.M^lla Tipograflp:M, BAUDtisoo. 
BUIATTI t̂BSiSANDKO gerente respons. 

Ì N O N P . l t f ! . • ' , 

'^ ;i,'." 5 
î  . Guarlg 
giorni Senna uso delle Candelette. 

one garent'tta .ini, ^0 o '30 

I (Vedi avviso ' ' 
ifi quarta pagina). 

j Il^sottoscHtto rende noto che da pa-
rncchi giqrni ha acquistato quo svariato 
assortime[it<i di volumi ui^iisisteoti ìrt^ 
Commedie scelte, in.'XlE-amml' 
e.K<*.irs^ di ottimi autori fra i quali 
Goldoni, Qiàcometti, Ferrari e Marengo. 
QeUi ,Ubr[ yengon'cì Ara,yeoduti, aipre^iii 
mbdioiesiinì' da non temere concorrenza 
e cioè col ribas;ia:ide!iiSPp;r'cento en 
ciascuna .iip'era. 

'R0LA;i;iflO,6AXìZ0T'i:0. 
Via Prancesoo Mastica n. SO. 

., .. I . LA .DITTA .' 

;• PIETRO VÀLEKTÌNUZZI 
.... .-, m i .BJUMK. 
Negoziante in Piazza S. Giacomo 

ritirato direttamente dalla ', 
W o r v e g i n una grossa quantità di \ 
Haoa là , VnaptittàAl'eà A r r l n - : 
g l i e di prima qUalit^-ileMutto nuovo', ; 
vende col 12 per 'csUto al disotto dei 
prezzi ohe vengono «égoati |d$i}le |iri-; 

-.•Bisirlè Case di Vonenla, (Jepovii o.Livo'rnó. i 
Tiene anaha forte daposlto di S a v > ; 

delle;, d'.istria e 'Pesce «ctttluikvl» | 
;iiat<ny''hi>V(ihè K'agiu'oU'niciovl.Cj 
vecchi, Agruui t ' e frùèìÈ'ài'̂ seò-1 
c h e » '.., È 

, I ; ,1 • ) 

8 T A B I L . Ì M E N T O , 

f u o r i P o r t a Veneìt l i f t . 

Tutti ì giorni, allo Stabilimento fuori 
Porta Venezia, saranno aperti i bn^aì 
caldi, ti sabatOi aq|. e ja- d|imeoiaa''Èia-
ranno pronti a' t'utìe la ore dal gldfno 
0 lo stanze sarannc.jbjnej riscaldata] la 
lingeria sarà di .butiato ,f(;vi sarùlnn 
pronto 0 diligente eorvij.io, • 

etti ama V igiene 0 lo faccia per cura, 
0, c|ii desidera abbuouaF^^i, sarà ohra 
della sottoscritta il'l felViì̂ érli suddis^ltì 
dall'inappuntabile servìzi.ò. ^ 

tìjlino, gennaio 1886. ' ' ! 
8 :.'• ..M.DIEEZIONEf, 

I J • • • • ' ' : • • - ' • ' , -i 

Circólilre. l 
Signore, ' '̂  

Avendo la Ditta Leskovic & Conìpa{[n| 
di qui abbandonato lo amarcio dei '.' 

CARBONIFOSStU 
• •• - D E 6 U -

miSIIlSBi't . X»K':.«?11KFJ^II. 

Ilo 11 piacere di portare a vostra cono­
scenza chn difltro'accordi presi col-Rap--
gresèntànie:,Q'en8rdl3. deite.Società OtlV-
SEPJPa"SOHtìSSLBR''Bl 'TBIESTE la 
vendita esclusiva per l'Italia .viene coi 
giórno ^'òggi dà me, assunta. ' 

Nel mentre vi prego, di prendere à\ 
e'iò mfraórja, in attesa di Jiregis'tj vi^tri 
ordini con perfetta, stima vi ,riv.a8Ìso'o-

Udine, 25 gennaio 1386. 

12. . c . nij.RCiiii&n'r. 

JV8( corrsnie 'mese saroiitio ' 
.. /issate le eslrtfiifint della-

G Hill DE; 

Ili 
NAZBNALE 

IT A 
1 I biglietti si veadono •. 

Zire ll...Caduno 
presso tuliti i Cambi a,-valute, 
Tabaccai e iUffici-'postali dei ! 
Re'gn 'ò; • • ' ' • , ' " • , ' 

' Siimattss.'sigf,.Go/(ea»i, ' ,181 
' ' • "l?iirmaci3ta a'Milano; . 

''• Pietie di Teca, 14 ma'rio 1884. 
Ilo ritardato a darle notizie dolila mii» ma' 

latti» per aver voluto assicî Tnrini della scom­
parsa dcllu.stossa, qssujido !ifiss!ito„ogui i i le-
n n r r n g l n d» oltre qùiiidiói alorn-'. 

Il volar olo,jiaro i-magici oKftti della pi!-
Iole prof, V o r t n e doll'Opiato balsamico 
G u n r l n , è lo stesso come pretendere ag­
giungere iuce al sola e acqua..'al -mare.. 
. Basti il dire ctic mediante la prescritta 
énra^; qtialonquo é|:caulta islusnori-aKl» 
dèva îsco'rapà'riro, offe, in unai'piiroiu, «nno il 
'rjmedìo ìnfalli|jile 'a'ognlMnfo f̂onc d'i malat­
tie Segrete intèrno." ' " ' 

Accetti dunque le espressioni più sincera 
delia mia gratitudine anche 'a rapporto al­
l' inappunf»ljiift4. noJCpsijKu'ro „ pgrij (Muiinis-
sióno;' atizi'as^óWgo-'L.lO.'StJpW'a'ilri duo 
vasi e i i ievln e due'' scatole. a>»i-ti« che 
vorrà speditmi ampzzo paccp poetale. Coi 
sen-si dolili più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi delta' S. Y. IH. 
' ' '. Obbligatiss. L. G. 

Scrivere franco alla farmacia Galkani. 



I L P E I U L J 

Le'ì^sétzioni dall 'Estero per M JFritUi si rieevpno esclusiTsmemente preisso FAgeiuiiia Erìneipale di Pubblicità 
Ì^.'& ObliegM Parigi e Roma, e per l ' interno presso l'Amministrazione, del nostro gidtja^lé. 

'rv 
:lej,Rd«AÌ^i';MljB SLMIM mediche d'Europa Diano potr& dubitare delt'efacacia di queste PILLOLE SPEOIFIOHS CONTKO. LIC BLBNN0RÌaA.Q113 SI RÉCENtl'.CHj6;.C.^pN];CHE ÌS" 

del Profee^ore Dottor I^UIGI P O R ' T A Ì 
adottate datlSfiS e«|tei0>loi«ha-dl',8erii[ip (vedi Deunche Klinich di Berlino, Medicin ZeilschrifI di Wiirt>:burg—3 giugno 1871,13 setteiubre 1877^ «co. — Rileputo unico apecjflccper le sopradette 
malattie e reatriagitncintl uratraii, oa.c9battoao qualsiiiBi. stadio inflamisatorlo Tsscicale, ingorgo enpcroidttrio, eoo. — i nostri medici epu 4 scatole guariscono queste mlàttie nello stato nit^ia, abb'i-
AOjtpaDdô a di più per le aropiclie. -^ Fej; ê ritara falsificazioni 

SI T H V V I U A ^' domandare sempre e non accettare che quelle del professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO OAlLLEANt che sola (i.« poìsì^de la fedele riedita. (Vedasi dichiara-
i 111(1: t u a zione della Commissione Uffloiàle di Berlino, 1 febbraio 1870, 

ònormùk tignar Fàrmaciiita OTTAVIO GALLE^Nt, Milfi(ìo. — Vi compiego buono B, IN. per altri^ttante Pillole pcofessore PORTA, npn che flacon polvere per acqua sedativa, che da ben 7 anni 
etpjEHiimeDto nella mia ipratioo, sradicandone le Bimtiorragie ei recenti che croniche, ed in alcuni casi catarri e/éstringimeuti uretrali, applicandone l'us» coue ,da istrutioiie che trovasi segnata dai 
pcof. jiJerlii. 1—-In-attesa deli'iui^ip, lOon considerazione, credetemi ddltiafioziini segretario dei Congresso Medico. — Pisa 31 settembre 1878, 

Î e; piitple coatwo L. 9«!9^ la scatola e L, t . S O , il ftacon di polvere sedativa franche in .tuttfi Ilalia. — Of̂ ni farmaco porla i'latruilone èhiarà sul modo di usnrla. -T-JCmtjfq^htf^,Radicale 
'dfjh^ soj^^Melil^ malailie e del s^n^ue, h. 25,. — Per comoda e garanzia degli aminoilatli in tutti'ì giorni vi sana distinti medlol ohe visitano dalle 10 ant, alle 2 pom. OonsdltilaOofe'^e0 Àói'cUpon-
dédza, '—li'a Farmacia è fornita di'tutti rimedli che possono occnriere iu mis l̂uuque sorta'di malattie, s ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Gooslglio medio», contro 
rimessa di Taglia postale, — Scrivere alla Pormatia ». 34 di O t t a v i o ^ f t l l e a n l , Milano, Via Meravigli. 

•Rivenditori a-UDINE: Fabrii, Comelli, Fitippuzzi-Girolmi e JSiasioli inisf, farmacia alia Sirena — VENEZIA; Bfllner, dott. Zampini»» — MILANO!: Stabilimento CrtrloUrta, via Marsala,». 8, 
.^saa-snocRmle .Oallecia'Vittorio lÈmanuele, n, 72, Casa A. Àfanzonì e C, via Sala, 16. — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmecìe del Regno. 

4<2^^ 

IHASPOHTI GENERALI INTERNAZIONALI 
iSiers'Iz;^ P o s t a l e tea l ' I t a l t a , H B r a s i l e e l a P i a t a 

G I U S E P P E COL.AJANNI 
SiaRrtìVA — 'VIA DELLE FONTANE 10 — dirimpette alla Chiesa di Santa Sobina — eBMOVA 

ParteìrprTÉTEYIfiia e WM 08-AYRES 
U î 'eb'brajo, vapore S i x l o 
3 Marzo . » ' V l i a c e i i s s o S7I«?xio 

10 » » . i i ^ i s a g m o 
IT » » 'Sfaxaso. 
24 » » "V^aBaal i iag toa i 

Partenze per RIO-JANEIRO (Brasile) 

IQ Marzo, vQ,pore 3Bit93<s%iLO 
17 » » DPèrséb ' 

aio 
Si sccettaìia làer6S''è"pB3seggieri pe'f VALPARAlgp-— CALLAO, con trasbordo a.MONX^y^KP»»» '̂«BOW della iìACIPjp. 

A dsìnrJ'd'a'Ssttembre le partenze restane fissate ogni Mercoledì ad ore lO'ant. ' 

Dirigersi per iiierci e 'pasie'̂ gie î — GlOSBPPg' COtjAJ'ANNI — Genova, Via Fontana IO, dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina ad in UDINE Via Ai in l l e ln 33. 

P I f t r f l A L B 

foro Bonaparte 
•fl. iJ , 

Rimpette si Teatro 
Dal Verme 

Via Aguihj'à 
n. 33 

{lombardo) 
Sindaci Oreste 

Ad^ t̂hltidiC 

Si accettano i v # ifl terza squarta pagina a prezzi lodieissimi ' f M I 
W m m i i t FEBHOVIA 

]}ait«a!i* Anivt l̂ ftirtoazt 
DA nDINB 1 A VBNKZIA T>». VBHEZIA 

Me 1.4SIa>it. 
, 6.10 ast. 

Disto DT« 7.81 aat. ore 1,S0 ant. diretto Me 1.4SIa>it. 
, 6.10 ast. DBtnlbus „ 9.48 ant. , 5,25 ant. onnlbus. 

dmnlbus 
diletto 

bnUbaa' 

, lOJiq «ut. diretto , 1,80 p. , 1 1 . - a n t . 
onnlbus. 
dmnlbus 
diletto 

bnUbaa' 
u 12,50 polli omnibus „ 5.15 p. . «-IBIp. 

onnlbus. 
dmnlbus 
diletto 

bnUbaa' » «.ili ', oamlbiu , 9,SS p. 

onnlbus. 
dmnlbus 
diletto 

bnUbaa' 
l 8,88 ' ^fft,%0 , 11.85 p. » » . - . aisto 

A DblNk 
ei» 7,37 ant, 
'„ 9,54 ant, 
„ 8,80'p;-
, 6,23'p, 
, 18.16 p. 
. 2,80 ant 

DJV PSINS A l'ONIBUBA. DA. FONTSÌÌBA • A UDINK 
Dte 5,60 aat. omnlb: ora 8,45 ant. ore 6.80'ant. . .oanlb, 

diretto 
ore 9.13 ant. 

, 7.45 aut: diretto a »,4a'aiifa ' , 8.80. BBt. 
. .oanlb, 

diretto , 10.10 Btlt, 
, 10,80 ant. owjb. 

eaùiib. 
» 1.88,?, . a,25 p. omnlb.' . 5,01 p. 

, 4.80 p, 
owjb. 
eaùiib. . 7,a8p. > •*•— p . omiiib. , 7,40 p. 

, 6.86'p. OMitó' , 8,88 p. , 6.85 p. diretto „ aao p. 
Dx vmm A TRIBSTB, • D A T K I E S T E A UDIMS 

ore 3,50 «at. «lata oro 7.87 â t̂  ore 7.30 ant. ouuijb. or» IO.— ast. 
« 7,54 ant. onnib. . n-!i> à/i. ' , 9,10 ant. onnib. „ 12,80 p. 
, «,45,p. o^nnlb. 

:: »llt: 
, 4,50.p.; empito a 8.0S p. 

» 8.*T!P, ogpilb, :: »llt: » 9 . - p. nìsto , l . U » a t , 

ISTMÌJSliEHiri DBETBAU 

I Giiarigioiie<garantìta in..^0.0iiO giorni, madvao.tf i,(ì'"' 
I felli vegetali Costtirai, in sostituzione delle Caiioslètte. 1 
I tnedo.simi segregad;i, inoltre le aronelle, tpjeono i bruciori i 
f iireirMij'ó'sanano wirubitnSÀte'le goccette di qualsiasi data, ! 
p siano pure ritenuta .incurabili, . .;! 
I ' Birétto. constatato da 66 certificati di primari medici di \ 
[iPlWyav.tl NéjjTi.Yofk; ?ert»9pW,A.'''biii m Koma via Rut- • 
! tiiz2Ì N. 26, primo piano, tutti, l eiorni dalle 2 alle S> poin. j 
I esclusi ì festivi, i 
l Scatola da 50 confetti, con dettagliata i|(rotiono,t..'3.80.'j 
> In provÌDcia per pacco postale aumento "di 'centesimi 50. i 
5 Vendita presso la maggior parte dollf farmacie e drogherie ] 
s.id' I.talJH,, esigi;nvlo.ìn ciascnna scatola un'etichetta dorata colla i 
|. .firma, antp r̂afa in nero dell' inventore. 

l' In U'DINE press» i farmacJEti noiaero .e Stmtfvl.ttHa 
J t l'onice Ris«rta>, che no fenno spedizione nel Kegno rae-
l' dianta amae'iito di cent, 50 pel pacco postalo. 

S i a 

Ujqiuoife sto|liiatl,c» da prendersi solo, all'ac-
'qua od al Seltz. 

Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi alla FarmaciapOSERO e SANDRI. 

PRESSO 

Ih FR£U&TA FABBRDA 
DI 

WmTKE 
ARTIFICIAl.) 

ANTONIO ROMANO 

ifiuiovt ìtorta 'Venezia 
.trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
paratpfe ad uso irriga­
zione. Si assumono in 
oltte commissioni per 
qualunque lavoro in 
.ceinento. 

Presso la stessa Ditta tro 
vasi anche uà grande dopo 
'ito' di x o l f o raffinato. 

EMULSIONE 
DI 

SCOTT 
d'Olio Puro di 

FsoATO DI MEruu3;xo 
CON 

Ipofosllti djii Calca e Soda. 
I jj. tanto grato al palato g Minto H Mie, 

foailqde tutto le Tiib& doli 'Olio Ciado di fegato 
ai MerlÙKZo, più tpdUo dsgU Ipofosfltl, 

iuiir 
luar 
luar 

aumr 
^uar 

ttoe 
sOe 
aoa 
soe 

a Titti, , 
a dabol6k.<a genarale. r^erufoiB. 

f u m a m m o . 
rRaonltlamo nena'noluHI. g ì uerlsoe 

É rìacttAt» dal madioi. é di odote e SApora 
iggndeToIe di Aollé digeRtione, e la Bopporteno U 
itom&ohi pî  dQlìoatL 
Prvpnrata d«l Ci». SCOTT o BOWWi: - ttVOVA-YOBX 

• ^ 
BolL«Xlitni«siiis(Iatirri)i4iirib'i!r. A. ManKOnloU Milano, 
Ili>ma,'h'apoti - Sig. Fnganfiit Villani » C. ^llUHoe^f^l.ffioU, 

TIPOQRAPIA 

MARCO B A R B U S C O 
' U D I N E 

O p e r e di p r o p r i a ed iz ione : 
A/TISMARA: Karaté'Soe'tàle, un Volume in 8°, prezzo L. l.&O. 

I PARI : P r l a e l p l t f i9r|«a;*|^^i>liniieifi<ltU 4|1 Flto-parajasil 
*. toIagfif^lfiB voliiBif! ia 8° grande di; lOft pagine, illnsirato con 

; IS iigû re lUograSche, e i tavole colorate,. L. S.SO. 

I 'VITALE : l'x.'unelilatn l i i torua a no i seguito - alla Slon'a di 
j un Zolfanello, un Tolume di pagine 376, M,. '« .as . 

I > D'AGOSTINA, (17g7>lg.70). Bi«ard> m ^ l t n r l d e l C r l a l l , 
.1 ; due voluitii in ottavo, di pagine 488-584, con 19 tavole to-
'{ I pograGche in litografia, L. fi.ao. 

I JCOUTITTl: PÓBBle e d ù e «il liseilMo pubWicatp aottcì gli sn-
i spici dell'Accademia di Udineì.due volumi in ottavo di pagine 
( ; XXXV-484-e56, con profoiroie e biografia, nonché il ritrelfe» 

£| >iL M poeta in foto ì̂iifia e sei illustraiioni in litografia, L, «',00 

I SEBUFFO:. Tarale dBgU ttlempntt e l reo lnr l , presa ( w 
unità la .corda (loo tsbclie) L. 3.50, 

I KOHSN : 8<vfll di in^do, L, 6. 

( ^ DB GASPERl : .'«oaloal. di CteOjBraOa d e l l a P r o v l n e i a 
( d i Vdlae , l. 0,40, 

" I L J 'U«-flfe-JTi.«-JMLji|it»ij3H«fe>ui8,-9»ife»,tOìe 

IQ ST.WIMENTO 

CHiMICO 

FARMOEUTICO. 

DI 

filit)puzzi-&MawJiHm 
brsy«HAt9,,da S. M, il re d'Italia Vliloria Emanuela 

è forni to 

delle rinomate Pastiglie. Marcfiesini, Carrai, Becker, dell' Srtmitai^di 
Spagna, Panerai, Vichy, Preixìini, • Bamtiaixini, Paterion' t loiwij^. 
Cassia /Illuminata Filippi»» ecc. ecc, atìie 'à< gnafjre la tosse, raucedine, 
cotillpasiòne, bronchite ed altre simili malattie; ina il sovrano dei rìtnedi, 
QÛ po c|if iî .un.njomento elimina ógni spWié di tesse, quello che'oramai 
e conosciuto péri 1' emc'ècia e semplicità in tutta Italia'ed anche all''estero 
i chiamato bei nome di' 

P o l v e r i elet toral i ITwppt. 
Qt̂ ê te polv̂ r̂  non hanno bisogno delje giornaliera ciarlatanesche rèe amse 

che si spaccia);o d& q'i>ali;{ie tempo, segnalanti ' al pubblico guarigioni per 
bgiii specie di malatea; esse si -' raccomandano da so col solo nome e sia 

fier la, semplice ed elmnte coufeiiqne, sia pel preuo meschino di tii)a 
ira al pacchetto, sorpassano qualsiasi altro medicamento di simil, gnner/). 

Ogni [.acchetto contiene 13 polveri con relativa, istrutione in carta di|Seta 
lucida, munita del timbro della farmacia Fiiippuizi. . 

Lo,sta îlimeî to dispone inoltre delie seguenti specialità, che fra le tante 
eiiperiìnéhtsite dtilla scienia medica nelle malattioa cui si ri/erìseona forano 
trovate .estreqgn)î n,t|̂ ,ftili e giudicate, e per la preparazione accurata, le 
pili iidàttif a curare.e guarire le infermità che, logorano, ed afflìggono l'u­
mana' sMfiie,' 

Seiruippo di B^ffoflfolRttato di e a l e e e ferro per comb ittere 
la rachitide, la mancanza di nutrimenj»..iiei,\banibini e.fW'^Wi,'.'''"*"'''^' 
la clorosi e simili,' 

Solroupo. di'Altote B ianea efficace contro': catarri"Oi<onlci> dei 
bronchi, delia vescica e in tutte le aS'eziotii di''simil'genere. 

Selr»i>po di e h i n a ^ ferro, importantissimo prepa];ato tonico 
corrol̂ orante, idoneo in sopimo grado ad «liminare le malattie cronicha.del 
sanguej le, caciî ssie palustri, ecc. 

fe)a;lri>|>pQ ìli «a^raoie a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da tutte, la autorità mediche come qUelle'che'guàrisóa. radicalinebiele tossi 
bronchiali,' convulsivo e canino, avendo il componeotei balsàmico dèi Catrame 
e quello sedativo della Codeina, ' , - ' , , 

uzii-Girelami vengono preparati :.lo',S)Siri)pjJo 
• r Coco/'r Elisir Chinò, l'Eliii^ Gftiria, 

.̂  , ^po l'amorln'do'filtpMM», roiio'd» *(90(o 
di.Mer&%%o con e serua jgretoj'oduro <j{/'erre, le pofvcrt antimmi'sl't 
diaforetiche pe^ cavalli e bovili eco, ecc. •' ,' •' •'" 

Specialità nazionali ed estere come; Farina lattea Nestli, Fèrro Sruvais, 
Uàgneita Senri^s e Landriani, P<plon«.< ParUTea,(ma Befreine, Itqmre 
Goudron de Gìi$ot, Olio di Merliaso- B«rgen,,.EtlraUe .ùrm.Tallilo,>. Feiiyo 
PaviUi, Bstr'aUo liebig, Pillole Bcàaut, Porto, SneltanM», Brera, Ceoper's 
Holloway, Blancard, Giocomini, Valtet, febbrifud&'Mm} sigaretti stramonio, 
Etpich, Telfk.-cUP.npcg GodeonvcoM^/iyo .jta»»,ii J?pri*lN)(j/lon .fflj(tmo, 
Ct'uli,, (̂ fn/etìl ài "Sroniurp di canfora, ecc. ecc. 

L'assertimfiiito degli aìrticoli di gomma elastica e degli aggetti chirurgici 
ò completo. ' I ' 

Acque minerali delle primaria fonti italiane' e straniere. 

Udine, 1886 — Tip. Marco Barduaeo 


